
 

REGOLAMENTO CACCIA TIPICA FAUNA ALPINA 
Stagione venatoria 2026/2027 

 

1) La caccia alla Tipica Fauna Alpina può essere effettuata su tutto il territorio venabile del C.A. CN3 

nelle giornate di mercoledì e domenica secondo i piani di prelievo numerico come previsto dalla DGR 

n. 6-2349/2026/XII. 

2) La Regione Piemonte ha stabilito per la stagione venatoria 2026/2027 che il carniere giornaliero della 

Tipica Fauna Alpina è di DUE CAPI (di cui uno solo per le specie Fagiano di Monte e Pernice Bianca 

e/o due di Coturnice, ma il totale è sempre DUE). 

3) Coloro che non partecipano ad almeno 2 censimenti primaverili e 2 censimenti estivi dovranno versare 

la quota di partecipazione alla caccia della Tipica Fauna Alpina di € 200,00. Sono esenti dal pagamento 

della suddetta quota i cacciatori di età superiore a 80 anni. 

4) Per partecipare ai censimenti estivi è obbligatorio essere proprietario di cane da ferma di età superiore 

a 18 mesi. A partire dal 2029, i cacciatori che intendono effettuare i censimenti estivi con l’ausilio del 

cane hanno tempo fino alla primavera 2029 a frequentare specifico corso ed abilitare il/i cane/i su 

prova pratica in presenza di un Giudice Enci e del Tecnico Faunistico. 

5) Potranno effettuare il prelievo venatorio della Pernice Bianca solo coloro che hanno partecipato ai 

censimenti di tale specie nell’anno in corso e negli ultimi 5 anni, e l’assegnazione avverrà secondo 

l’ordine decrescente del punteggio.  

6) L’assegnazione dei capi nel caso in cui i piani numerici di prelievo sono inferiori a 10, e’ nominativa 

tra coloro che ne hanno diritto e a rotazione. A ciascun soggetto assegnatario sono consentite un 

massimo di quattro giornate venatorie. 

7) Il numero di cacciatori ammissibili è pari a 1.9 per capo prelevabile. In caso in cui il numero delle 

domande fosse superiore ai capi disponibili, saranno applicati i seguenti criteri meritocratici: 

 

• proprietà di un cane da ferma       punti 10  

• aggregato al cacciatore proprietario del cane da ferma (massimo 1 per cane) punti 2   

• partecipazione alle operazioni di monitoraggio     punti 10  

• numero di capi abbattuti nelle stagioni venatorie precedenti    punti 3/anno  

• residenza anagrafica da almeno tre anni consecutivi in un Comune  

ricompreso nel territorio del CA        punti 3 

 

8) I cacciatori hanno l’obbligo di imbucare giornalmente i tagliandi di uscita debitamente compilati prima 

dell’inizio di caccia, nelle cassette ubicate nel luogo più prossimo alla località di partenza. 

9) Ogni capo di Tipica Fauna Alpina abbattuto dovrà essere munito di apposito contrassegno inamovibile 

e consegnato presso i centri di controllo della Valle Maira e della Valle Grana. I Tecnici Faunistici 

addetti ai centri di controllo hanno facoltà di contrassegnare i capi consegnati. 

10) In ottemperanza alle Linee Guida nel caso in cui si perda il contrassegno, questo non verrà sostituito 

ed il cacciatore perde il diritto al relativo abbattimento. 

11) Con DGR N. 22-368 del 29/09/2014 la Regione Piemonte vieta l’utilizzo di munizionamento al piombo 

di qualsiasi natura nei territori della Rete Natura 2000 (ZPS, SIC, SIR). 

12) I cacciatori neo abilitati alla TFA potranno essere ammessi in deroga a tale forma di prelievo. 

13) Il Cdg ha deliberato la chiusura anticipata del prelievo per ciascuna specie qualora il numero di capi 

ancora prelevabili sia pari o inferiore al 10% del piano autorizzato, onde evitare lo sforamento dei 

piani di prelievo numerici concessi. 

14) Per ciò che non è espressamente indicato si rimanda alle disposizioni della normativa vigente.  

 

                  F.to 

       Il Presidente del CA CN3 

                                  Dario UBERTO 


